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fase di accertamenti preliminari), nonché le successive fasi di: audizione 
dell'incolpato, eventuale istruzione suppletiva, applicazione della sanzione, entro il 
termine di giorni trenta dalla data di comunicazione della contestazione; 

C) all'esito dell'istruttoria preliminare, ove ritenga gli illeciti non di propria competenza, 
a segnalare entro i dieci giorni successivi all'ufficio I della Direzione Generale del 
personale e della formazione, con atto identificativo come "segnalazione 
contestuale di inizio istruttoria" i fatti e/o i comportamenti posti in essere dalli 
dipendenteh, curando che in tale atto siano esattamente individuate: 

- le modalità in cui si sono svolti i fatti medesimi; 
- le indicazioni temporali; 
- i riscontri probatori a confronto dell'ipotesi accusatoria. 

Di tale atto dovrà essere, contestualmente, data comunicazione all'incolpato, ai 
sensi dell'art. 24, comma 4, del CCNL siglato il 16 maggio 1995. 

Al riguarda, occorre precisare che qualunque altro atto che non contenga i sopra 
riferiti elementi sarà considerato come mera "segnalazione preliminare". In riferimento 
alla stessa, il preposto alla struttura - su richiesta espressa dell'ufficio I della Direzione 
Generale del personale e della formazione. da inoltrare non oltre dieci giorni dalla 
ricezione della stessa - dovrà acquisire ulteriori riscontri integrativi al fine di pervenire 
alla "segnalazione contestuale di inizio istruttoria", completa degli elementi sopra 
indicati. In mancanza di tale ulteriore nota, alla "segrialazione contestuale" non verrà 
dato alcun seguito, dovendosi ritenere che - senza l'invio della nota ad integrazione - il 
dirigente dell'ufficio abbia ritenuto di non procedere disciplinarmente ovvero di non 
aver raggiunto sufficienti riscontri probatori per procedere disciplinarmente nei 
confronti del dipendente. 

Una volta pervenuta all'ufficio I della Direzione Generale del personale e della 
formazione la "segnalazione contestuale di inizio istruttoria", SI procederà alla 
formalizzazione della "contestazione". 

In tale atto, oltre alla riproduzione del fattoli elo comportamentoli, come 
segnalati, verrà esattamente individuata la fattispecie di illeciti (tra quelle elencate nel 
codice disciplinare di cui all'art. 13 del C.C.N.L. siglato il 12 giugno 2003 - così come 
modificato dall'accordo siglato il 14 settembre 2007 - e10 nel Codice di comportamento dei 
dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni (D.M. Funzione Pubblica 28 novembre 2000 
recepito in allegato al C.C.N.L. 12 giugno 2003 - così come modificato dall'accordo siglato 
il 14 settembre 2007 - e dalla Circolare funzione pubblica del 12 luglio 2001, n. 2198 
pubblicata in G.U. 8 agosto 2001 - nella parte non modificata. 

Si riportano, a tal fine, in allegato, gli articoli, del codice disciplinare di cui al 
CCNL 12 giugno 2003, modificati dallJart. 27 dell'ultimo CCNL siglato il 14 settembre 2007. 

i 
Le indicazioni sopra specificate, da intendersi quali elementi costitutivi dell'atto di 

contestazione, hanno la doppia finalità di instaurare il contraddittorio con I'incolpatoc i 
consentendogli l'accesso agli atti del procedimento (vedasi circolare M.G. 8 marzo 2006, ,' 

pubblicata in G.U. 12 aprile 2006, relativa alle misure organizzative sul diritto d'accesso) e 
di rendergli pih facilmente fruibile - attraverso la conoscenza di tutte le necessarie 
indicazioni - l'istituto della "conciliazione" (art. 55, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
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V' I provvedimenti applicati, hanno efficacia immediata, senza che debbano prima 
trascorrere i venti giorni successivi all'applicazione entro i quali il lavoratore può 
promuovere la costituzione di un collegio di conciliazione ed arbitrato, onde ottenere la 
revoca del provvedimento, per cui la promozione della costituzione di tale collegio 
sospende soltanto una sanzione disciplinare già pienamente efficace e legittimamente 
attuata. 

Relativamente al termine entro cui deve essere perseguito o promosso il 
procedimento disciplinare, l'art. 9, legge 7 febbraio 1990, n. 19, poi riformato 
dalla legge 27 marzo 2001, n. 97, prevede che il procedimento disciplinare 
conseguente a sentenza di condanna deve essere proseguito o promosso entro 
centottanta giorni dalla data in cui I'Amministrazione ha avuto notizia della 
sentenza irrevocabile di condanna e deve essere concluso nei successivi 90 
giorni. 

Con la presente si richiama l'attenzione dei preposti alla struttura: 
l )  sulla obbligatorietà delle affissioni in luogo accessibile a tutti i dipendenti delle 

norme relative alle sanzioni disciplinari (Codice disciplinare e codice di 
comportamento), così come imposto dall'art. 7, comma l ,  della legge 20 maggio 
1970, n. 300, richiamato dall'art. 55, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e disposto dall'art. 13, comma 8, del C.C.N.L. del personale del 
"comparto ministeri" siglato il 12 giugno 2003); 

2) sui contenuti della direttiva n. 8 del 6 dicembre 2007 avente ad oggetto "principi di 
valutazione dei comportamenti nelle pubbliche amministrazioni - responsabilità 
disciplinare" allegata sub A. 

Quanto sopra ad integrazione e modifica della circolare n. 2/2004 
de11'8 marzo 2004 di questa Direziorie Generale.- 
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DIRETTIVA n.8 del 6 Dicembre 2007 

AUa Pnsidaua del Consiglio &i Ministri 
Segretadato generale 
RoA 
Alle AmmuilstraP . b  'oni delio Stato 
anche ad ordìmmento autonomo 
Loro Sedi 
Ai Consiglio di Stato 
Ufficio del Segretano generale 
Roma 
Alla Carte dei Conti . 
Unicio del Segretario generale 
Roma . 
Aii'Awocatura generale dello Stato 
Ufficio del Segretaio generale 
Roma 
Alle A g d e  
Loro Sedi 
Ali' ARAN 
Roma 
M a  Scuola Superiore deiia Pubblica 
Axnministrazione . 
Roma ' 

A& Enti pubblici non economici 
(tramite i Ministeri vigikd) 
Loro Sedi 
Agli Enti pubblici 
(ex art. 70 del D.Lgs n. 165/01) 
Loro Sedi 
Agli Enti di ricerca 
(tramite i Ministeri vigilanti) 
Roma 



Aiie Istituzioni universitarie 
(tramite ii Ministero deii'trtruPone 
deli'università e deiia ricerca) 
Rom 
Alle Camere di Commercio Indwixh Agricoltura e Artigianato 
(CramiteilMxnistero . . dello sviluppo economico) 
Aiie Aziende del Servizio Sanitario Nazionaie 
Ai Nuclei di valutazione 
Agli Organi di controiio interno 
E, p. C. 

AUa Conferenza dei Residenti delle 
~egioni 
All'ANCI 
m m '  
AUa CRUI 
AIi'UNI0NCAMER.E 

DIRE'ITWA RECANTE PRINCIPI DI VAl;UTA.ZIONE DEI 
CO~ORTAMENTI NELLE PUBBLICHE AMIMPNISTRAZIONI - 
RESPONSABILITA' DISCIPLINARE 
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L'art.11 del Codice di comportamento prescrive che ciascun "dipendente in 

diretto rapporto con il pubblico prest[i] adeguata attenzione alle domande di ciascuno 

e fornisc[a] le spiegwioni che gli 'siano richieste in ordine al comportariento proprio 

e di altri dipendenti dells&ficio. Nella trattazione deile pratiche egli rispetta l'ordine 

cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto motivando genericamente con la 

qumtita di lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a disposizione. Egli rispetta gli 

appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami". 

Se si combina quanto previsto nel Codice di comportamento con quanto 

prescritto nei vari CCNL si evince che i dipendenti delle pubbliche apmhistrazioni 

sono tenuti ad una condotta improntata alla sollecitudine e correttezza dell'azione 

amministrativa, diretta ad impedii generiche quanto, molto spesso, pretestuose 

giustificazioni all'inazione o ai ritardi. La regola comportamentale, infatti, qualifica 

come indebito il rinvio della trattazione delle questioni d'ufficio, in ragione di un 

indiiostrato (ed indiostrabile) eccessivo carico di lavoro, Devono quindi censurarsi 

quelle amminisirazioni che giustificano il mancato rispetto dei termini procedimentali 

in considerazione della mole di lavoro ovvero con la difficoltà nel reperimento della 

documentazione istruttoria 

Tali comportamenti, peraltro, comportano censure di illegittimità da parte 

dell'autorità giurisdizionafe amministrativa, in tutti quei casi in cui il trascorrere del 

termine per la conclusione del procedimento, equivale a prowedimento di diniego. 

Così la giurisprudenza amministrativa ha qualificato come illegittimo il rigetto 

dell'istam, ove ciò sia ricondotto ad una cbdifficoltà di reperimento del fascicold' 

(TAR Lazio, sentenza 14 ottobre 2003 n, 8356). 



3. In particolare, Iminsnfficiente rendimenton. 

L'insufficienza del rendimento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 

integra il presupposto per l'applicazione di sanzioni disciplinari di vario livello, in 

ragione della gravità e continuità della condotta mantenuta (in genere dal semplice 

rimprovero verbale o scritto alla multa di importo pari a 4 ore di retribuzione fino 

al licenziamento con preawiso). 

Il parametro cui occorre fare riferimento, deve rinvenirsi nell'art.2104 del 

codice civile, secondo cui "il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta 

dalla natura delia prestazione dovuta, dall'interesse dell'impresa". Presupposto per 

l'applicazione della sanzione disciplinare è I'imputabilità della condotta negligente e 

non il semplice mancato raggiungimento delle prestazioni attese. La mancata 

realizzazione delle prestazioni attese potrebbe, infatti, essere addebitabile a ragioni 

oggettive, non imputabili in qmto connesse alle condizioni psico-fisiche del 

dipendente. 

L'esigenza di~commisware la condotta del personale addetto alle varie strutture 

pone a carico dei responsabili degli uffici, l'onere di precisare la qualita della 

prestazione attesa da ciascuno. 

Con riferimento all'intestazione della qualità di responsabile del procedimento, 

appare opportuno precisare l'inderogabilita del rispetto deiie prescrizioni contenute 

nella legge 7 agosto 1990 n.241 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

norme in materia di procedimento d s t r a t i v o  e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi. 

Le modifiche apportate alla legge 11.241 del 1990, hanno introdotto nuovi 

adempimenti a carico dell'amxninistrazione procedente, quali l'obbligo di disporre la 



comunicazione di awio del procedimento anche nei confronti del soggetto che ha 

presentato l'istanza sulla cui base si li avviato lo stesso procedimento (art.8, comma 2 

c)ter della legge n.241 del 1990), owero la comunicazione dei motivi ostativi 

all'accoglimento dell'istam (art. lobis della legge n.241 del 1990). Suddetti 

adempimenti, in quanto previsti da fonte legislativa e finalizzati a favorire' la 

partecipazione ai procedimento da parte dei destinataxi del prowedimento finale, 

appaiono strumentali ai perseguimento dei valori della trasparenza ed imparzialità 

dell'amministmzione. 

Le amministrazioni destinatarie della presente direttiva, sono tenute ad awiare 

l'azione disciplinare ove i dipendenti responsabili dei procedimenti violino le 

suddette presdoni ,  owero adempiano secondo modalita inadeguate e/o incomplete 

(ad esempio: omettendo di indicare tutte le i n f o d o n i  previste come contenuto 

necessario della comunicazione di awio del procedimento ai sensi dell'art.8 della 

legge 11.24 l del 1990). 

La violazioni di prescrizioni formali previste dal legislatore, integra una 

condotta palesemente negligente, talchè non possono tollerarsi ritardi o 

approssimazioni. Si consideri altred che le suddette violazioni espongono 

l'amministrazione al rischio di subii l'annullamento dei prowediienti in sede 

giurisdizionale, in considerazione della violazione del principio del contraddittorio, 

nonché un sicuro detrimento alla propria immagine. 

4.1 controlli sulle assenze per motivi di salute. 

I dirigenti delle amministrazioni destinatarie della presente diiettiva sono tenuti 

ad assicurare il rispetto, da parte dei dipendenti assenti per ragioni di salute, delle 

prescrizioni contrattuali in tema di produzione dei certificati medici. 



Con riferimento alle assenze di un solo giorno lavorativo, per ragioni di salute, 

si precisa che l'amministrazione & comunqve tenuta a pretendere la produzione della 

certificazione sanitaria, sussistendo, come riconosciuto dalla giurisprudenza, il potere 

di verificare la legittimiih delle cause di assenza del dipendente dal servizio, afortiori 

per le assenze (brevi) per malattia, che, per la loro imprevedibilità, sfuggono al 

controllo dell'amministrazione e costituiscono, tra quelle consentite, la pih ricorrente 

ed onerosa forma di assenza dal servizio. 

I dirigenti delle strutture pubbliche sono altresì invitati a concludere, ai sensi 

dell'art.15 della legge 7 agosto 1990, 11.241, accordi con Le competenti strutture 

sanitarie, allo scopo di assicurare che ogni dipendente assente per ragioni di salute, 

venga sottoposto, nella stessa giornata, a visita fiscale. Si precisa altresi che ove la 

competente struttura sanitaria non sia neUe c o n ~ o n i  di assicurare, nella stessa 

giornata, la visita fiscale per ogni dipendente assente, le amministrazioni possono 

comunque concludere accordi, al sensi dell'mt. l7 della legge n.241 del 1990 con altre 

strutture pubbliche, allo scopo di conseguire la necessaria valutazione sanitaria. 

Al fhe di favorire le attivi& di controllo da parte dei medici fiscali, si invitano 

i dirigenti delle amministrazioni destinatarie della presente direttiva, a predisporre 

adeguati mezzi di comunicazione afnnchd i dipendenti che abbiano la legittima 

esigenza di allontanarsi dal proprio domicilio, possano informare l'amministrazione 

di tale circostanza. A tal fine appare proporzionata la predisposizione di un numero 

telefonico/fax owero di un indirkm di posta elettronica, esclusivamente destinato a 

ricevere le comunicazioni relative ad eventuali allontanamenti dal domicilio, da parte 

dei dipendenti assenti per ragioni di salute. 



L'inosservanza delle prescrizioni inerenti la tempestivita ed adeguatezza della 

produzione dei documenti sanitari diretti ad attestare la legittimità dell'assenza, 

owero l'allontanamento dal domicilio durante le fasce di reperibilittl, senza previa 

comunicazione aii'ammiaisttapone, interno condotte meritevoli di sanzioni 

disciplinare, secondo quanto previsto dai rispettivi Contratti Collettivi Nazionali di 

Lavoro. 

5. L'omessa attivazione delle procedure sanzionatorie come danno all'immagine 

dell'amministrazione. 

Le pubbliche ammini-oni, oltre ad assicurare il perseguirnento del proprio 

fine istituzionale, sono anche tenute a mantenere un'immagine positiva della propria 

o~&~anizmzione. L'immagine dell'amministrazione è oramai entrata tra i valori 

inmateriali di ogni apparato pubblico. La Corte dei conti ha ricondotto fra i valori 

degli apparati pubblici, l'immagine delle pubbliche amministrazioni, ossia "la tutela 

della propria identità, del buon nome, delle reputazione e credibilità, nonché 

l'interesse che le competenze individuate siano rispettate, le funzioni assegnate siano 

esercitate, le responsabiiitii dei funzionari attivate" (così Corte dei Conti, Sezioni 

riunite, Sentenza del 23 aprile 2003 n. 10/2003/QM). 

I1 perfezionamento delle procedure sanzionatorie integra il presupposto per 

diffondere un'immagine di efficienza dell'apparato. La stessa Corte dei conti, in sede 

di controllo sulla gestione delle amministrazioni statali, con riferimento all'awio 

dell'azione disciplinare in conseguenza di azioni penali ha registrato una condotta 

protesa a "minimizzare le d o n i ,  in modo da prevenire i ricorsi degli interessati!' 

(Corte dei conti, Sez. gestione contr. Stato, Relazione approvata con delibera 7/06/G). 

Tale atteggiamento appare ancora pia diffiso rispetto alle fattispecie disciplinari di 



OmS ~0~~ '310 9% 

*03a~o~eds1, I@ 
asaJ !uop~ytwoo yuan3as a1 aUrq !p auo!ssoao q opq.~odu wuamnbass!pad 

asip03 m 1x03 aauapuadip [ap o~p8qwou lap auomgsos q amhow pnd aug 

[tn v *o~atouads~,pp pn!5souoq.x aussa ousssod (asqld!oslp auoytt,ljap O~~SI) pa 

yop~~aluw) gsa!pu pm3op ! aq3 aquasuoo p aq la !@ap oauaqasoumu 

!p ~a)s!s amp!~~puf. 'amqldpsp o~ua.p~o;rd spus eq:, auo~~,~~ap 
m:, *aauapuadp lap o~~~uyxou jap auopouy spa~d gappns . 
yuamnaop Iap o9tq.l o&~opodosd amdds 'sqqqnd ano= snap cq'~uo~ad~~nvp 

qwajdsa pppe'nap 'o~oquom or~u !p auonmi~ sl alms 4~~yldpsp 

olua.pnoid a ~odwos .gamos [ap .wzzawNasu 81 3~~fatn) p aug n . . 

*o)uarurpaxud lap oqsa o~issaoom' n qq311ou ouqsapaur la ~3quduq 

auopqopi 1318 olwuxy~jp o~gpads uoo 'a~napuadp p assota popmls~o3 q 'po@ 

al m orra)f~u! 1s aurj y *areyld9slp auo.p,nap oKaasa,lp wadsy 
O@~EJOI!UO~ p pypw,un mjdsa p o3nua1 p c~gl*u 100~ om 0s o~ysls!%aj 

otanap jap 9 tmw og*wCl~ap [suas p "eagqqnd auo- 81 rad cwo~ds?,q 

*sqqqnd aaopnj qlep o~&io~adq,l~ap o~Stfloqnom !p Iuouana *g 

opgqqnd wdch $?ap opmga 

pa anapua p at~~~umr~,~ aymu p odoos o~p 'yraap .po~u~saad anap 

auopqdda zrso~ody r;.d 8m acqpaapq amdd8 qya~tz, ~$I~~IJ&JB mopp qd 203118 



FulShow Page 1 of 7 

ACC. 12-6-2003 
Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del compatto Ministeri per il quadriennio 
normativo 2002 - 2005 e biennio economico 2002 - 2003. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 luglio 2003, n. 152, S.O. 

1 3. Codice disciplina re. 

l. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in 
relazione alla gravità della mancanza e in conformità a quanto previsto 
dall'art. 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sono fissati i seguenti criteri generali: 

a) il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati anche in 
relazione: 

- alla intenzionalità del comportamento, alla rilevanza della violazione di 
norme o disposizioni; 

- al grado di disservizio o di pericolo provocato dalla negligenza, 
imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità 
dell'evento; 

- all'eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

- alle responsabilità derivanti dalla posizione di lavoro occupata dal 
dipendente; 

- al concorso nella mancanza di più lavoratori in accordo tra loro; 

- al comportamento complessivo del lavoratore, con particolare 
riguardo ai precedenti disciplinari, nell'àmbito del biennio previsto dalla 
legge; 

- al comportamento verso gli utenti; 

6 )  al lavoratore che abbia commesso mancanze della stessa natura già 
sanzionate nel biennio di riferimento, è ii-rogata, a seconda della gravità del 
caso e delle circostanze, una sanziorie di maggiore entità prevista 
nell'àmbito del medesimo comma; 

C) al dipendente responsabile di più mancanze compiute in un'unica 
azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed 
accertate con un unico procedimento, è appllcabile la sanzione prevista per 
la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di 
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diversa gravità. 

2. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al 
massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione si applica al 
dipendente per: 

a )  inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze 
per malattia, nonché dell'orario di lavoro; 

6 )  condotta non conforme ai principi di correttezza verso altri dipendenti 
o nei confronti del pubblico; 

C )  negligenza nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui 
affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabili~tà, debba espletare 
azione di vigilanza; 

d) inosservanza delle norme in materia di prevenziorie degli infortuni e di 
sicurezza sul lavoro nel caso in cui non ne sia derivato un pregiudizio al 
servizio o agli interessi dell'amministrazione o di terzi; 

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del 
patrimonio dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 6 
della L. 20 maggio 1970, n. 300; 

9 insufficiente rendimento. 

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio 
dell'amministrazione e destinato ad attività sociali. 

3. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni si applica per: 

a )  recidiva nelle mancanze che abbiano comportato I'applicaziorie del 
rnassimo della multa oppure quando le mancanze previste nel comma 2 
presentino caratteri di particola re gravità; 

6 )  assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario 
abbandono dello stesso; in tali ipotesi l'entità della sanzione è determinata 
in relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono dal servizio, al 
disservizio determinatosi, alla gravità della violazione degli obblighi del 
dipendente, agli eventuali danni causati all'amministrazione, agli utenti o ai 
terzi; 

C )  ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nella sede 
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assegnata dall'amministrazione; 

d )  svolgimento di altre attività lavorative durante lo stato di malattia o di 
infortunio; 

e) rifiuto di testiinonianza oppure testimonianza falsa o reticente in 
procedimenti disciplii~ari; 

f )  minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico o altri 
dipendenti (l4); 

g)  manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'amministrazione, tenuto 
conto del rispetto della libertà di pensiero e di espressione ai sensi dell'art. 1 
legge n. 300 del 1970; 

h)  [qualsiasi comportamento da cui sia derivato danno grave 
all'amministrazione o a terzi] 'l5); 

i )  atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, che siano 
lesivi della dignità della persona; 

j )  sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e 
denigratori che assumano forme di violenza morale o di persecuzione 
psicologica riei confronti di un altro dipendente. 

4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi si applica per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma precedente 
quando sia stata comminata la sanzione massima oppure quando le 
mancanze previste al comma 3 presentino caratteri di particolare gravità; 

b )  assenza irigiustificata dal servizio oltre 10 giorni e fino a 15 giorni; 

C) occultamento di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 
rnanornissione, distrazione di somme o beni di spettanza o di pertinenza 
dell'amministrazione o ad essa affidati, quando, in relazione alla posizione 
rivestita, il lavoratore abbia un obbligo di vigilanza o di controllo; 

d )  insufficiente persistente scarso rendimento dovuto a comportamento 

http://bdo 1 .leagiditalia.itlcgi-bin/FulShow?~Rl~~ A CTTCIN=?&PR TNT MnnE=i  n 2nln~nnna 
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negligente; 

e) esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comportamenti 
aggressivi ostili e denigratori, di forme di violenza morale o di persecuzione 
psicologica nei confronti di uii altro dipendente al fine di procurargli un 
danno in àmbito lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto 
lavorativo; 

f) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di 
particolare gravità che siano lesivi della dignità della persona; 

g )  fatti e comportamenti tesi all'elusione dei sistemi di rilevamento 
elettronici della presenza e dell'orario o manomissione dei fogli di presenza o 
delle risultanze anche cartacee degli stessi. Tale sanzione si applica anche 
nei confroriti di chi avalli, aiuti o permetta tal1 atti o comportamenti (l6'; 

h)  alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti (l7'; 

i )  qualsiasi comportamento da cui sia derivato danno grave 
all'Amministrazione o a terzi 'l8' (l9'. 

Nella sospensione dal servizio prevista dal presente comma, il dipendente è 
privato della retribuzione fino al decimo giorno mentre, a decorrere 
dall'undicesimo, viene corrisposta allo stesso una indennità pari al 50% della 
retribuzione indicata all'art. 25, comma 2, primo alinea, del CCNL del 16 
maggio 2001 nonché gli assegni del nucleo familiare ove spettanti. I l  periodo 
di sospensione non è, in ogni caso, computabile ai fini dell'anzianità di 
servizio. 

5. La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si applica per: 

a) recidiva plurima, almeno tre volte nell'anno, in una delle mancanze 
previste ai commi 3 e 4, anche se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, 
in una mancanza che abbia comportato l'applicazione del la sanzione 
rnassima di 6 mesi di sospensione dal servizio e dalla retribuzione, salvo 
quanto previsto al comma 6, lett. a); 

b )  recidiva nell'lnfrazione di cui al comma 4, lettera d); 

C) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per 
riconosciute e motivate esigenze di servizio nel rispetto delle vigenti 
procedure in relazione alla tipologia di mobilità attivata; 

d) mancata ripresa del servizio nel terrnine prefissato 
dall'amrninistrazione quando l'assenza arbitraria ed ingiustificata si sia 
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protratta per un periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente 
riprenda servizio si applica la sanzione di cui al comma 4; 

e) continuità, nel biennio, dei comportamenti attestanti il perdurare di 
una situazione di insufficiente scarso rendimento dovuta a comportamento 
negligente ovvero per qualsiasi fatto grave che dimostri la piena incapacità 
ad adempiere adeguatamente agli obblighi di servizio; 

f) recidiva nel biennio, anche nei confronti di persona diversa, di 
sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e denigratori e di 
forme di violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un 
collega al fine di procurargli un danno in àmbito lavorativo o addirittura di 
escluderlo dal contesto lavorativo; 

g )  recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie, anche di 
carattere sessuale, che siano lesivi della dignità della persona; 

h) condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso in 
servizio o fuori dal servizio ma non attinente in via diretta al rapporto di 
lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravità. 

6. La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si a ppllca per: 

a) terza recidiva nel biennio di minacce, ingiurie gravi, calunnie o 
di,ffamazioni verso il pubblico o altri dipendenti, alterchi con vie di fatto negli 
ambienti di lavoro, anche con utenti; 

b )  condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o 
fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non 
ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica 
gravità; 

C )  accertamento che l'impiego fu conseguito mediante la produzione di 
documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti ovvero che la 
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro sia avvenuta a seguito di 
presentazione di documenti falsi; 

d )  commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti o atti 
dolosi, che, pur non costituendo illeciti di rilevanza periale, sono di gravità 
tale da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di 
lavoro; 

e) condanna passata in giudicato: 
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l. per i delitti indicati riell'art. 1, commi 1 e 4-septies, lettere a), b)  
limitatamente all'art. 316 del codice penale, C ) ,  ed e) della legge 18 gennaio 
1992, n. 16; 

2. quando alla condanna consegua comunque l'Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici; 

3. per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001, 
n. 97. 

7. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 2 a 6 sono 
comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi 
riferimento, quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei 
lavoratori di cui all'art. 23 del CCNL del 16 maggio 1995, come modificato 
dal presente CCNL, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi 
desumibili dai commi precedenti. 

8. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la 
massima pubblicità mediante affissione in ogni posto di lavoro in luogo 
accessibile a tutti i dipendenti. Tale forma di pubblicità è tassativa e non può 
essere sostituita con altre. 

9. L'art. 25 del CCNL del 16 maggio 1995 è disapplicato. Di conseguenza 
tutti i riferimenti al medesimo art. 25 devono intendersi all'art. 25 come 
rinovellato dal presente contratto. 

(14) Lettera così sostituita dal comma l dell'art. 27 del CCNI- di cui 
alllAccordo 14 settembre 2007. 

(15) Lettera soppressa dal comma l dell'art. 27 del CCNI- di cui alllAcordo 14 
settembre 2007. 

(16) Lettera aggiunta dal comma 2 dell'art. 27 del CCNI- di cui alllAccordo 14 
settembre 2007. 

(17) Lettera aggiunta dal comma 2 dell'art. 27 del CCNI, di cui alllAccordo 14 
settembre 2007. 

(18) Lettera aggiunta dal comma 2 dell'art. 27 del CCNI- di cui alllAccordo 14 
settembre 2007. 

(19) Vedi, anche, l'art. 30 del CCNL di cui alllAccordo 14 settembre 2007. 
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D.M. 28-11-2000 
Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 aprile 2001, n. 84. 

D.M. 28 novembre 2000 'l'. 

Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni ' 2 ' .  

(l) Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 aprile 2001, n. 84. 

(2) Con riferimento al presente provvedimento sono state emanate le 
seguenti istruzioni: 

- Ministero del lavoro e delle politiche sociali: Circ. 19 dicembre 2001, n. 
96/2001; 

- Ministero delle attività produttive: Circ. 12 luglio 2001, n. 2198. 

IL  MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 

Visto I'art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, recante delega al Governo 
per la razionalizzazione e la revisione della disciplina in materia di pubblico 
impiego; 

Visto I'art. Il, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, il quale, nel più 
ampio quadro della delega conferita al Governo per la ri,forma della pubblica 
amministrazione, ha, tra l'altro, specificamente conferito al Governo la 
delega per apportare modificazioni ed integrazioni al decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, recante nuove disposizioni 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni 
pubbliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di giurisdizione 
amministrativa, emanate in attuazione dell'art. Il, comma 4, della predetta 
legge n. 59 del 1997; 
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Visto, in particolare, l'art. 58-bis del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29, come sostituito dall'art. 27 del predetto decreto legislativo n. 80 del 
1998; 

Visto il decreto 31 marzo 1994 del Ministro della funzione pubblica con il 
quale è stato adottato il codice di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni ai sensi dell'art. 58-bis del predetto decreto 
legislativo n. 29 del 1993; 

Ritenuta la necessità di provvedere all'aggiorriamento del predetto codice di 
comportamento alla luce delle modificazioni intervenute all'art. 58-bis del 
decreto legislativo n. 29 del 1993; 

Sentite le confederazioni sindacali rappresentative; 

Decreta : 

l. Disposizioni di carattere generale. 

1. I principi e i contenuti del presente codice costituiscono specificazioni 
esemplificative degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità, che 
qualificano il corretto adempimento della prestazione lavorativa. I dipendenti 
pubblici - escluso il personale militare, quello della polizia di Stato ed il 
Corpo di polizia penitenziaria, nonché i componenti delle magistrature e 
deII'Avvocatura dello Stato - si impegnano ad osservarli all'atto 
dell'assunzione in servizio. 

2. I contratti collettivi provvedono, a norma dell'art. 58-bis, comma 3, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, al coordinamento con le previsiorii 
in materia di responsabilità disciplinare. Restano ferme le disposizioni 
riguardanti le altre forme di responsabilità dei pubblici dipendenti. 

3. Le disposizioni che seguono trovano applicazione in tutti i casi in cui non 
siano applicabili norme di legge o di regolamento o comunque per i profili 
non diversamente disciplinati da leggi o regolamenti. Nel rispetto dei principi 
enunciati dall'art. 2, le previsioni degli articoli 3 e seguenti possono essere 
integrate e specificate dai codici adottati dalle siiigole amministrazioni ai 
sensi dell'art. 58-bis, comma 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29. 
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2. Principi. 

l. I l dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire 
esclusivamente la Nazione con disciplina ed onore e di rispettare i principi di 
buon andamento e imparzialità dell'amministrazione. Nell'espletamento dei 
propri compiti, il dipendente assicura il rispetto della legge e persegue 
esclusivamente l'interesse pubblico; ispira le proprie decisioni ed i propri 
comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato. 

2. I 1  dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di 
prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, 
anche solo apparenti, di conflitto di interessi. Egli non svolge alcuna attività 
che contrasti con il corretto adempimento dei compiti d'ufficio e si impegna 
ad evitare situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o 
all'immagine della pubblica amministrazione. 

3. Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità di 
tempo e di energie allo svolgimento delle proprie competenze, si impegna ad 
adempierle nel modo più semplice ed efficiente nell'interesse dei cittadini e 
assume le responsabilità connesse ai propri compiti. 

4. I 1  dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di 
ufficio e non utilizza a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di 
ufficio. 

5. I1 comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire un rapporto 
di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione. Nei rapporti con 
i cittadini, egli dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola I'esercizio 
dei diritti. Favorisce l'accesso degli stessi alle informazioni a cui abbiano 
titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e 
informazioni necessarie per valutare le decisioni dell'amministrazione e i 
comportamenti dei dipendenti. 

6. I 1  dipendente limita gli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese 
a quelll indispensabili e applica ogni possibile misura di semplificazione 
dell'attività amministrativa, agevolando, comunque, lo svolgimento, da parte 
dei cittadini, delle attività loro consentite, o comunque non contrarie alle 
norme giuridiche in vigore. 

7. Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la distribuzione 
delle funzioni tra Stato ed enti territoriali. Nei limiti delle proprie 
competenze, favorisce I'esercizio delle funzioni e dei cornpiti da parte 
dell'autorità territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai 
cittadini interessati. 
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3. Regali e altre utilità. 

l. I l dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, neanche in 
occasione di festività, regali o altre utilità salvo quelli d'uso di modico valore, 
da soggetti che abbiano tratto o comunque possano trarre benefici da 
decisioni o attività inerenti all'ufficio. 

2. I 1  dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, regali o altre 
utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il quarto grado. I l  
dipendente non offre regali o altre utilità ad uri sovraordinato o a suoi 
parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d'uso di modico 
valore. 

4. Partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni. 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il 
dipendente comunica al dirigente dell'ufficio la propria adesione ad 
associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui 
interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività dell'ufficio, salvo che si 
tratti di partiti politici o sindacati. 

2. I1 dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed 
organizzazioni, né li induce a farlo promettendo vantaggi di carriera. 

5. Trasparenza negli interessi finanziari. 

1. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti 
di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto 
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nell'ultimo quinquennio, precisando: 

a) se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui tia avuto i predetti rapporti 
di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano cori soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche 
a lui affidate. 

2. I1 dirigente, prima di assumere le sue furizioni, comunica 
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri iiiteressi finanziari 
che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge 
e dichiara se ha parenti entro il quarto grado o affini entro il secondo, o 
conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li 
pongano in contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano 
coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Su motivata 
richiesta del dirigente competente in materia di affari generali e personale, 
egli fornisce ulteriori informazioni sulla propria situazione patrimoniale e 
tributaria. 

6. Obbligo di astensione. 

l. I l  dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 
attività che possano coinvolgere interessi propri ovvero: di suoi parenti entro 
il quarto grado o conviventi; di individui od organizzazioni con cui egli stesso 
o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito; di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, 
procuratore o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. I l 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il dirigente dell'ufficio. 

7.  Attività collaterali. 

http://bdO 1 .leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow 
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1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall'amministrazione 
retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo 
svolgimento dei propri compiti d'ufficio. 

2. I 1  dipendente non accetta incarichi di collaborazione con individui od 
organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un 
interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio. 

3. 11 dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi 
remunerati. 

8. Imparzialità. 

1. I l  dipendente, nell'adempimento del la prestazione lavorativa, assicura la 
parità di trattamento tra i cittadini che vengono in contatto con 
l'amministrazione da cui dipende. A tal fine, egli rion rifiuta né accorda ad 
alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o ri'f utate ad altri. 

2. I 1  dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell'attività 
amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima 
pressione, ancorché esercitata dai suoi superiori. 

9. Comportamento nella vita sociale. 

l. I l dipendente non sfrutta la posizione che ricopre nell'amministrazione per 
ottenere utilità che non gli spettino. Nei rapporti privati, in particolare con 
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, non menziona né fa 
altrimenti intendere, di propria iniziativa, tale posizione, qualora ciò possa 
nuocere aII1immagine dell'amministrazione. 
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10. Comportamento in servizio. 

l. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri 
dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria 
spettanza. 

2. Nel rispetto delle previsioni coritrattuali, il dipendente limita le assenze dal 
luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie. 

3. I 1  dipendente non utilizza a fini privati materiale o attrezzature di cui 
dispone per ragioni di ufficio. Salvo casi d'urgenza, egli non utilizza le linee 
telefoniche dell'ufficio per esigenze personali. I l dipendente che dispone di 
mezzi di trasporto dell'amministrazione se ne serve per lo svolgimento dei 
suoi compiti d'ufficio e non vi trasporta abitualmente persone estranee 
all'amministrazione. 

4. I 1  dipendente non accetta per uso persoriale, né detiene o gode a titolo 
personale, utilità spettanti all'acquii-erite, iri relazione all'acquisto di beni o 
servizi per ragioni di ufficio. 

l l. Rapporti con il pubblico. 

1. I l  dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata 
attenzione alle domande di ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli siano 
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio. 
Nella trattazione delle pratiche egli rispetta l'ordine cronologico e nori rifiuta 
prestazioni a cui sia tenuto motivando genericamente con la quantità di 
lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a disposizione. Egli rispetta gli 
appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere iiiformazioni a tutela 
dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipendente si astierie da dichiarazioni 
pubbliche che vadano a detrimento dell'immagirie dell'amministrazione. Il 
dipendente tiene informato il dirigente dell'ufficio dei propri rapporti con gli 
organi di stampa. 

3. I 1  dipendente non prende impegni né fa promesse iii ordine a decisioni o 
azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, se ciò possa generare o confermare 
sfiducia nell'amministrazione o nella sua indipendenza ed imparzialità. 

4. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il 
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dipendente adotta un linguaggio chiaro e comprensibile. 

5. 11 dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione 
che fornisce servizi al pubblico si preoccupa del rispetto degli standard di 
qualità e di quantità fissati dall'amministrazione nelle apposite carte dei 
servizi. Egli si preoccupa di assicurare la continuità del servizio, di consentire 
agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle 
modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

12. Contratti. 

l. Nella stipulazione di contratti per conto dell'ammiiiistrazione, il 
dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, né corrisponde 
o promette ad alcuno utilità a titolo di ii-rtermediaziorie, né per facilitare o 
aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del coritratto. 

2. I 1  dipendente non conclude, per conto dell'arnministrazione, contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanzia mento o assicurazione con imprese con 
le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio precedente. Nel 
caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese cori le quali egli abbia 
concluso contratti a titolo privato nel biennio precedente, si astiene dal 
partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuziorie 
del contratto. 

3. I 1  dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui 
abbia concluso, nel biennio precedente, coritratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'ammiriistrazione, ne 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi 
informa per iscritto il dirigente competerite iri rnateria di affari generali e 
personale. 

13. Obblighi connessi alla valutazione dei risultati. 

httu://bdO l .leuziditalia.itlcni-binIFulShow 
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l. Il dirigente ed il dipendente forniscono all'ufficio interno di controllo tutte 
le informazioni necessarie ad una piena valutazione dei risultati conseguiti 
dall'ufficio presso il quale prestano servizio. L'informazione è resa con 
particolare riguardo alle seguenti finalità: modalità di svolgimento 
dell'attività dell'ufficio; qualità dei servizi prestati; parità di trattamento tra 
le diverse categorie di cittadini e utenti; agevole accesso agli uffici, specie 
per gli utenti disabili; semplificazione e celerità delle procedure; osservanza 
dei termini prescritti per la conclusione delle procedure; sollecita risposta a 
reclami, istanze e segnalazioni. 

14. Abrogazione. 

l. I l  decreto del Ministro della funzione pubblica 31  marzo 1994 è abrogato. 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Srl. All rights reserved. 
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Leggi d'Italia 1 
l 

D.L. 25-6-2008 n. 112 
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione Tributaria. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 

Art. 70. Esclusione di trattamenti economici aggiuntivi per infermità 
dipendente da causa di servizio 

l. A decorrere dal lo gennaio 2009 nei confronti dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche ai quali sia stata riconosciuta u~i'infermità 
dipendente da causa di servizio ed ascritta ad una delle categorie della 
tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1981, n. 834, fermo restando il diritto all'equo iridennizzo è esclusa 
l'attribuzione di qualsiasi trattamento economico aggiuntivo previsto da 
norme di legge o pattizie. 

2. Con la decorrenza di cui al comma l sono conseguentemente abrogati gli 
articoli 43 e 44 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290 e gli articoli 
117 e 120 del Regio decreto 31 dicembre 1928, n. 3458 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Srl. Ail rights reserved. 
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D.L. 25-6-2008 n. 112 
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione Tributaria. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 

Art. 71. Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni 

1. Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, ai dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei prirni dieci giorni di assenza è 
corrisposto il trattamento economico fondameritale con esclusione di ogni 
indennità o emoluinento, cornurique denominati, aventi carattere fisso e 
continuativo, nonché di ogni altro trattamento accessorio. Resta fermo il 
trattamento più favorevole eventualmente previsto dai contratti collettivi o 
dalle specifiche norrnative di settore per le assenze per malattia dovute ad 
infortunio sul lavoro o a causa di servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a 
day hospital, nonché per le assenze relative a patologie gravi che richiedano 
terapie salvavita. I risparmi derivanti dall'a pplicazione del presente comma 
costituiscono economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato e 
coricorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al miglioramento 
dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per 
incrementare i fondi per la contrattazione integrativa. 

2. Nell'ipotesi di asseriza per malattia protratta per un periodo superiore a 
dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell'anno 
solare l'assenza viene giustificata esclusivamente mediante presentazione di 
certificazione rnedica rilasciata da struttura sanitaria pubblica. 

3. L'Ammiiiistraziorie dispone il controllo in ordine alla sussistenza della 
malattia del dipendente anche nel caso di assenza di un solo giorno, tenuto 
conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce orarie di reperibilità 
del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di 
coritrollo, è dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 20.00 di 
tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi. 

4. La coritrattazione collettiva ovvero le specifiche normative di settore, 
fermi restando i limiti massimi delle assenze per permesso retribuito previsti 
dalla normativa vigente, definiscono i termini e le modalità di fruizione delle 
stesse, con l'obbligo di sta bilire una qua ntificazione esclusivamente ad ore 
delle tipologie di permesso retribuito, per le quali la legge, i regolamenti, i 
contratti collettivi o gli accordi sindacali prevedano una fruizione alternativa 
in ore o in giorni. Nel caso di fruizione dell'intera giornata lavorativa, 
l'incidenza dell'assenza sul monte ore a disposizione del dipendente, per 
ciascuna tipologia, viene computata con riferimento all'orario di lavoro che il 
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medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza. 

5. Le asserize dal servizio dei dipendenti di cui al comma l non sono 
equiparate alla presenza in servizio ai fini della distribuzione delle somme dei 
fondi per la contrattazione integrativa. Fanno eccezione le assenze per 
congedo di maternità, compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per 
congedo di paterriità, le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, 
per citazione a testimoniare e per I'espletamento delle funzioni di giudice 
popolare, nonché le assenze previste dall'articolo 4, comma l, della legge 8 
marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i 
permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non derogabili 
dai contratti o accordi collettivi. 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Srl. All rights reserved. 


